
                    GIOVEDI’ 30 APRILE 2026  (impegnativa)

I COVOLI DI VELO

I Covoli di Velo sono un complesso di cavità carsiche sviluppate in senso orizzontale per oltre 
500 metri, come la Grotta Inferiore e Superiore. Le grotte furono anticamente abitate dall’Orso 
delle caverne (Ursus spelaeus)  di  cui  restano abbondanti  reperti  in  parte esposti  presso il 
Museo Geopaleontologico di Camposilvano; non sono facilmente accessibili, pertanto la visita 
all'interno non è possibile, è possibile però entrare solo per pochi metri. 
L’escursione ad anello attraversa anche antiche contrade, alcune semi-abbandonate dove il 
tempo sembra essersi fermato. 

Il  percorso  inizia  dal  parcheggio  antistante  al 
cimitero di Selva di Progno , nell’alta Val d’Illasi. 
Lasciato da lì  a poco l’asfalto e attraversata la 
pista ciclabile che porta a Giazza, percorreremo 
un  impegnativo  sentiero  che  ci  porta  ad 
affrontare  un  dislivello  di  qualche  centinaia  di 
metri  in  pochi  km.  E’  un  tratto  di  sentiero 
impegnativo: stretto, sassoso, esposto e molto 
ripido ma arrivati alla prima contrada, Garzon di 
Sotto , tutto diventa più facile. Attraverseremo 
la contrada e prosegueremo in decisa salita fino 
a raggiungere Crocelunga. Qui faremo una breve 
pausa ammirando il dolce paesaggio circostante 

e poco lontano anche il paese di Velo Veronese. Uno sterrato in discesa ci porterà a Tezze, 
risaliremo verso contrada Valle e ancora alla contrada Croce dove ci fermero ad ammirare dei 
meravigliosi “volti barbari”, una specie di porticato gotico chiuso risalente al XV sec. Da qui 
percorreremo da prima un largo sentiero in salita che poi a man mano si restringe e si inerpica 
fino a raggiungere la strada asfaltata che per un breve tratto ci porterà in sucessione a delle 
piccole contade fino a raggiungere contrada Tezze e Pozze. Da qui imboccheremo il sentiero 
CAI 251  che ci  porterà a  contrada Campe.  Poco  lontano raggiungeremo i  Covoli  di  Velo 
passandoci proprio alla base. La discesa sarà ora per il primo tratto sempre su sentiero CAI 
251, largo e facile ma poi diventa ripido e sassoso fino a raggiungere l’ultima contrada in valle, 
Xami e da lì a poche centinaia di metri raggiungeremo l’auto.

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 7:30 – LOCALITA’   Gavagnin

 RADUNO: ore 9:00 – LOCALITA’ parcheggio cimitero di Selva di Progno -Vr
 DIFFICOLTA’: E  DISLIVELLO TOTALE: 700 m circa LUNGHEZZA: 16,00 km circa
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  5 e 1/2 ore (escluse soste)
 KM:  36+36 in auto
 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente  alte  alla  caviglia)  munite  di 
suola adeguata tipo VIBRAM, NECESSARI i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto.

 PRANZO: esclusivamente al sacco.
 Accompagnatori: Maria Croce Tornieri cell. 340 6073285 -  Donatella Righetti – 

                                                                                          Cristina   Montanari



  

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere 
stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà 
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di 
assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon 
andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti. 
Coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.
Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al 
Mercoledì precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare 
spiacevoli disguidi (esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman).


